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NOTIZIARIO N. 56
ASSEMBLEA FONDO PENSIONE

L’Assemblea Ordinaria dei Partecipanti si terrà il 6 luglio 2006 alle ore 17,00, in seconda convocazione, presso la Sala Conferenze della Banca di Roma sita in Roma, Viale dei Primati Sportivi n. 12, con il seguente Ordine del giorno: Presentazione del progetto di  Bilancio contabile al 31/12/2005; Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori; Deliberazioni relative.

Il Fondo Pensione con apposita Circolare ne sta dando notizia, precisando che è ammesso il voto per delega  ed allegando i prospetti di Bilancio relativi allo Stato patrimoniale ed al Rendiconto economico, distintamente per le Gestioni a Prestazione Definita ed a Contribuzione Definita. Viene soggiunto che il fascicolo è a disposizione degli interessati nel sito internet e presso la Sede del Fondo, nonché può essere richiesto al Fondo stesso via telefono, fax, e-mail.

Invitiamo tutti i pensionati che ne avessero la possibilità a presenziare a tale Assemblea, sia per dare forza e valenza alla categoria e sia per avere diretta conoscenza dell’andamento e delle prospettive.
Invitiamo altresì coloro i quali sono impossibilitati a partecipare a conferire delega ai nostri Fiduciari territorialmente competenti, indicati in ultima pagina del presente Notiziario, utilizzando preferibilmente il modulo riportato in allegato alla predetta Circolare del Fondo Pensione.

Segnaliamo che l’Associazione non mancherà di far sentire compiutamente il suo pensiero attraverso gli interventi dei propri rappresentanti.     

FONDO PENSIONE
L’Associazione Giorgio Benetti, costituita a Torino alcuni anni or sono da colleghi di quell’Area territoriale, che da tempo esercita pressione con spirito, a nostro avviso, conflittuale e poco riflessivo, ha nei giorni scorsi aggiunto un altro tassello al suo modus operandi.

Ha, infatti, invitato i suoi soci e non, per questi ultimi con chiara natura promozionale, ad avviare azioni legali contro il Fondo per ottenere per alcuni la copertura della mancata perequazione degli anni 1999-2003 ed il ricalcolo della pensione.

Tutto ciò in dispregio della collaborazione con noi in essere, trattandosi di colleghi molti dei quali anche nostri associati.

Non abbiamo potuto esimerci dal riscontrare tale iniziativa con la lettera del 26 maggio u.s. a loro indirizzata, il cui testo di seguito riportiamo:

<<
Con la presente abbiamo l’esigenza di rappresentarVi il nostro rammarico per le recenti Vostre iniziative connesse al tema “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999-2003” (art. 58 dello Statuto del Fondo Pensione per il Personale della Banca di Roma).



Rammentiamo che già da qualche mese ci siamo reciprocamente impegnati ad avere frequenti contatti onde le attività del Fondo possano essere adeguatamente stimolate ed improntate a maggiore efficienza ed efficacia, nell’esclusivo interesse della comunità dei pensionati.



Recentemente, poi, ci siamo fatti carico di proporre ed organizzare un incontro congiunto con il Presidente del Consiglio di Amministrazione del Fondo Prof. Di Brina ed a tanto siamo riusciti superando le perplessità dello stesso che rammentava, non con piacere, vari interventi spiegati da Vostri esponenti nelle ultime Assemblee.



Tale incontro si è tenuto il 5 aprile u.s. ed è stato ritenuto da tutti  sostanzialmente positivo, avendo consentito di avere una panoramica più puntuale ed aggiornata e di significare, ciascuno di noi, proprie considerazioni e riflessioni.



Tra queste ultime un ruolo di rilievo ha avuto la possibilità di un qualche riconoscimento ai pensionati, previo acclaramento delle prevedibili risultanze in attivo del bilancio tecnico attuariale e del bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2005, ambedue in corso di predisposizione.



Nello specifico il pensiero e le parole espresse, giusta anche il preventivo scambio di opinioni tra noi intervenuto, hanno fatto riferimento ad una contropartita per la mancata perequazione del periodo 1999-2003.



L’incontro in questione, che il Prof. Di Brina aveva premesso doversi considerare informale, si è concluso con un suo invito a moderare i toni e le manifestazioni e con un nostro congiunto invito a velocizzare le numerose attività pendenti, ad impostare una vera comunicazione ed a dare concretezza alle nostre proposte.



Era in programma una ulteriore ufficiale riunione, da tenersi prima della convocazione della Assemblea ordinaria annuale.



Nei giorni scorsi abbiamo appreso, e ciò risulta anche negli ambienti del Fondo, che, interpellato un consulente legale, avete deciso di agitare le acque e di interessare i Vostri associati e non, affinché, con riferimento alla detta perequazione, indirizzino al Fondo lettere per il ricalcalo della pensione e per la interruzione dei termini di prescrizione, nonché sottoscrivano mandati per le azioni legali: il tutto da svolgersi Vostro tramite e contro contributo.



Ciò in contrario senso ai precedenti condivisi orientamenti e senza darcene alcun preavviso ovvero senza in anticipo confrontarsi come sarebbe stato giusto ed opportuno, essendo palese il pregiudizio che si arrecava ad ogni eventuale seguito bonario.



Non ci paiono questi gli insegnamenti che la scuola del Banco di Roma, della quale siamo tutti  figli, ci ha dato.



E’ pleonastico sottolineare che la possibile illiceità del citato articolo 58 dello Statuto del Fondo relativa alla sospensione della perequazione era argomento a noi ben noto da tempo, tra l’altro confermato dal parere del 22 marzo u.s. fornito dall’Avv. Iacoviello alla FAP Credito.



Ritenevamo, però, in linea con la nostra natura ed il nostro approccio, di evitare ove possibile conflitti giudiziali, lunghi e costosi sul piano morale e materiale, e di adoperarci invece al massimo per intensificare il monitoraggio e conseguire i risultati attesi e possibili.



Era d’altra parte chiaro che la comune azione intrapresa lasciava liberi i nostri diversi Organismi di mutare in prosieguo i propri comportamenti.



Probabilmente ci eccepirete che abbiamo male interpretato o quasi, ma tutto quanto finora scritto, come dice una vecchia canzone, “è la pura sacrosanta verità” e certamente non Vi fa onore e fa solo il gioco di chi pensa di emarginare la categoria.



La nostra Associazione, comunque, non si farà piegare e continuerà la sua missione.



Auspichiamo infine che questa lettera venga portata a conoscenza di tutti i Vostri associati, allo scopo di fornir loro completa conoscenza della vicenda.                           >>

Riteniamo il contenuto del nostro scritto pienamente rappresentativo dell’accaduto e ci asteniamo dal formulare altre  considerazioni sul piano morale e materiale, non senza rammentare che anche in altre circostanze la stessa Associazione aveva gettato discredito sul nostro Organismo e sui suoi comportamenti in ordine alle vicende del Fondo.

Aggiungiamo soltanto che nel suo Comunicato ai Soci del 12 aprile u.s. la “Benetti” sotto l’oggetto “Partecipazione ad un incontro con il Presidente del Fondo Pensione”  così scriveva :

“ Pur non essendo emersi sostanziali fatti nuovi o di particolare rilievo rispetto al passato, abbiamo ritenuto di poter giudicare comunque positivamente questo intendimento da parte dell’Amministrazione del Fondo che – se non altro – rappresenta, per quanto ci riguarda, un notevole mutamento di atteggiamento nei confronti della nostra Associazione e, come tale, meritevole di apprezzamento. ”

Per quanto riguarda più propriamente la “sospensione della perequazione per il quinquennio 1999-2003” e la sua possibile illiceità, ci riserviamo di svolgere i più approfonditi accertamenti tecnico-giuridici, nonché i più opportuni passi, onde fornire a tutti i nostri associati in tempi brevi, ed al massimo nel prossimo autunno, le valutazioni ed i suggerimenti del caso, eventualmente anche di tipo operativo. 

A maggior chiarimento aggiungiamo che il termine del 30 giugno p.v. indicato dalla “Benetti” nella sua lettera non ha alcun valore se non per gli  “interessi”  della stessa.        

POLIZZA MULTIRISCHI
Comunichiamo l’intervenuto rinnovo per un ulteriore anno con onere a nostro esclusivo carico della copertura assicurativa per i rischi connessi  a furti con destrezza, scippo o rapina.

Della stessa segnaliamo di seguito le caratteristiche: 

· validità: 2 giugno 2006 - 2 giugno 2007 (rinnovabile), sul territorio nazionale con estensione ai paesi europei facenti parte della  U.E.; 

· beneficiari:  iscritti all’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma e loro coniugi conviventi, senza limiti di età;

· rischio assicurato: danni economici causati da furto con destrezza, scippo e rapina;

· valori assicurati: denaro in contante, oggetti ed effetti personali e quant’altro gli assicurati abbiano con sé a portata di mano fuori dalla propria abitazione principale o secondaria;

· risarcimento:  massimale annuo di euro 1.549,37, somma raddoppiata nel caso di furti subiti nei locali della Banca di Roma;

· accessori:  spese mediche sostenute per eventuale infortunio conseguente all’azione di furto -  anche se soltanto tentato - comprese eventuali spese di trasporto dell’assicurato in ambulanza all’Istituto di cura o all’ambulatorio,  con ulteriore massimale annuo di euro 1.549,37.  Qualora l’assicurato si avvalga del servizio sanitario nazionale, la garanzia è valida per le spese o per le eccedenze di spese sostenute in proprio.

La garanzia comprende, nel suddetto limite del massimale di euro 1.549,37 (euro 3.098,74 se in Banca):

· i danni subiti in conseguenza di furto anche se solo tentato;

· le spese per il rifacimento di documenti personali;

· il rimborso del valore degli effetti personali sottratti presso ristoranti, teatri ed altri locali aperti al pubblico, anche  quando il furto o la rapina siano stati commessi nei confronti del personale addetto nei locali stessi.

Ove il furto o la rapina abbia comportato sottrazione di chiavi è previsto il rimborso, entro il limite del 10% della somma garantita, delle spese sostenute per:

· sostituzione delle corrispondenti serrature;

· intervento per l’eventuale forzatura delle rispettive chiusure;

· pernottamento in albergo qualora la forzatura sia risultata impossibile e le chiavi sottratte siano quelle di accesso ai locali abitati dall’assicurato al momento del sinistro.

Non sono rimborsabili le persone affette da tossicomania, alcolismo o infermità mentale e l’assicurazione cessa con il loro manifestarsi.

Per ottenere il rimborso gli associati dovranno rimettere all’Associazione Nazionale Pensionati della Banca di Roma originale della denuncia presenta all’Autorità di Pubblica Sicurezza da cui risulti il valore economico dei danni subiti, allegando - ove possibile - documentazione che attesti l’acquisto ed il costo degli oggetti loro sottratti.

                                                                                                          IL  PRESIDENTE

                                                                                                           (Tullio Ruggiero)
FIDUCIARI REGIONALI CHE RAPPRESENTANO

GLI ASSOCIATI NELLE RISPETTIVE ZONE DI COMPETENZA

	Area Regionale
	Nominativo
	Reperibilità
	        Tel.

	Umbria



	Tedeschi Aurelio   
	presso la propria abitazione

Via XX Settembre, 41

Perugia
	075/5727048 (abit.)

	Lazio – Abruzzo -Molise - Sardegna

	Botta Mario   
	c/o Ass.Pens. Via Nazionale, 39–Roma

merc. 10,30-13,00 
	06/4740545 

3397413414 (cell)

	Campania – 

Basilicata   
	Bruno Francesco
	c/o BdR Napoli 11, Via Verdi 31

merc. 10,00-12,00               
	081/4932501

081/5786659 (abit.)

	Friuli Venezia Giulia



	Pravisano Francesco
	presso la propria abitazione

Via F.Baracca, 9/2

Udine
	0432/231203 (abit.)

3462284822 (cell)

	Veneto - 

Trentino Alto Adige 


 
	Danese Renato      
	presso la propria abitazione

V.Monte Solarolo, 14

Selvazzano Dentro (PD)
	049/638487 (abit.)

3488062452 (cell)

	Puglia          



	De Feo Antonio      
	presso la propria abitazione

V.Sacerdote G. di Leo, 25 

Bisceglie (BA)
	080/3966437(abit.)

3492728278 (cell)    

	Piemonte – 
Valle D’Aosta


	Manicone Lorenzo
	c/o BdR Torino 2, Via Alfieri 11

mart./giov.  8,30/11,00
	011/557111 

3403023149 (cell)

	Marche      



	Mannini Enrico      
	c/o BdR Ancona 1,  P. Repubblica, 1

giov. 10,00/12,00
	071/872394 (abit.)

3401443516 (cell)

	Toscana     


	Marseglia Francesco
	c/o BdR Firenze 4, V.le Lavagnini, 20

giov. 10,00/12,00

	055/476809

055/5002304 (abit.)

	Sicilia - Calabria  



	Mininni Pietro
	presso la propria abitazione

Via Toscana, 6

Palermo
	091/520670 (abit.)     

	Liguria          


	Panizza Giuliano     
	c/o BdR Genova 1, P.De Ferrari 3


1°- 3° merc. del mese 10,30/12,00 
	010/5481234

3382577504 (cell)

	Emilia Romagna



	Remorini Roberto
	c/o BdR Bologna 2, Via U. Bassi,1/2

mart./ven. 10,00/12,30
	051/557355 (abit.)

3398957335 (cell)    

	Lombardia         



	Cagiada Aldo
	c/o BdR Milano 5,  P.zza  T. Edison 1

mart./ven. 10,30/11,30
	02/80273289-300

02/5464481 (abit.)
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